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È un legame profondo quello tra la Sicilia e la viticoltura, sempre più attento alla tutela
della biodiversità, che da tempo immemore occupa un posto d’onore in Italia, in Europa, nel
mondo. Una ricchezza varietale che si traduce in un mosaico di vigneti distribuiti su tutto il territorio
dell’isola, caratterizzato da un patrimonio ampelografico di indiscutibile interesse. Altrettanto
indiscutibile è il ruolo del clima, tra temperatura, piovosità e luce solare, in grado di caratterizzare e
tipicizzare la biodiversità viticola, i vini prodotti e persino le scelte dei consumatori finali. Aspetti che
tutti insieme, negli ultimi anni, richiedono una nuova capacità di lettura e di ascolto dei dati empirici,
verificati in campo e in cantina, sviluppando in pieno tutte le potenzialità che la Sicilia del vino
possiede anche in termini di nuova consapevolezza e nuovi processi di miglioramento. Obiettivo
strategico, valorizzare il tessuto produttivo varietale, condividere buone pratiche, allenare i team a
nuovi modelli gestionali dei vigneti per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, sfide che
richiedono approcci di sistema, competenze, metodo scientifico e nuove capacità di
implementazione tecniche e gestionali, oltre che economiche e previsionali.


